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ORDINE DEL GIORNO e Ogj 
ai sensi dell 'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 103 del Regolamento interno, 

trattazione in Aula 
trattazione in Commissione 

	E 

Oggetto: Per la liberazione del giornalista italiano Gabriele Del Grande, detenuto in 

Turchia 

Il Consiglio regionale del Piemonte, 

premesso che 

• Gabriele Del Grande è un giornalista, blogger e regista italiano che da anni si occupa di 

flussi migratori, morti in guerra e nei naufragi di migranti. In particolare attraverso il 

suo blog Fortress Europe vengono raccolti e catalogati tutti gli eventi riguardanti le 

morti e i naufragi dei migranti nel Mediterraneo nel tentativo di raggiungere l'Europa; 

• il 9 aprile scorso Gabriele Del Grande, che si trovava in Turchia nella provincia di 

Hatay, vicino al confine con la Siria e stava raccogliendo testimonianze su quei territori 

è stato fermato e trattenuto dalla polizia turca; 

considerato che 

• il giornalista italiano è tuttora in stato di fermo e in condizione di isolamento in un 

centro di detenzione amministrativa presso la località di Mugla. Le autorità turche lo 

hanno privato della libertà personale senza alcuna chiara imputazione e non 

permettono la visita delle autorità consiliari; 
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Oggetto: Per la liberazione del giornalista italiano Gabriele Del Grande, detenuto in

Turchia

II Consiglio regionale del Piemonte,

premesso che

• Gabriele Del Grande è un giornalista, blogger e regista italiano che da anni si occupa di

flussi migratori, morti in guerra e nei naufragi di migranti. In particolare attraverso il

suo blog Fortress Europe vengono raccolti e catalogati tutti gli eventi riguardanti le

morti e i naufragi dei migranti nel Mediterraneo nel tentativo di raggiungere l'Europa;

il 9 aprile scorso Gabriele Del Grande, che si trovava in Turchia nella provincia di

Hatay, vicino al confine con la Siria e stava raccogliendo testimonianze su quei territori

è stato fermato e trattenuto dalla polizia turca;

considerato che

il giornalista italiano è tuttora in stato di fermo e in condizione di isolamento in un

centro di detenzione amministrativa presso la località di Mugla. Le autorità turche lo

hanno privato della libertà personale senza alcuna chiara imputazione e non

permettono la visita delle autorità consiliari;



• il Ministero degli Esteri, in stretto raccordo con l'ambasciata d'Italia ad Ankara e il 

Consolato a Smirne, sta seguendo il caso con la massima attenzione senza che, tuttavia, 

sia stata ancora trovata una soluzione alla vicenda; 

• dal 18 aprile u.s. Gabriele ha avviato lo sciopero della fame per sensibilizzare 

ulteriormente l'opinione pubblica sulla vicenda e sollecitare il pieno rispetto dei propri 

diritti; 

sottolineato che 

• è in corso in tutta Italia una mobilitazione per chiedere l'immediato rilascio di Gabriele 

Del Grande con manifestazioni in diverse città e una petizione on line che, in pochi 

giorni, ha già raccolto oltre trentamila firme; 

• numerose Istituzioni hanno espresso ferma condanna dell'accaduto sollecitando 

l'immediato rilascio del giornalista, tra le ultime si citi il Consiglio regionale della 

Basilicata che ha approvato un atto di indirizzo in merito lo scorso 19 aprile; 

ritenuto che 

• sia indispensabile il massimo impegno da parte di tutte le Istituzioni, ai vari livelli, per 

ottenere una conclusione positiva della vicenda e per ribadire il rispetto del diritto di 

cronaca come uno dei capisaldi della democrazia; 

IMPEGNA 

la Giunta regionale del Piemonte 

• ad esprimere ferma condanna dell'accaduto nonché piena solidarietà al giornalista 

Gabriele Del Grande, auspicando una sua immediata liberazione; 

• ad inviare all'ambasciatore turco in Italia una richiesta ufficiale nella quale si evidenzi 

la necessità di una liberazione immediata del nostro connazionale e la necessità che Del 

Grande possa incontrare le autorità consolari, possa essere visitato da un medico di 

fiducia e possa incontrare un avvocato di fiducia. 

il Ministero degli Esteri, in stretto raccordo con l'ambasciata d'Italia ad Ankara e il

Consolato a Smirne, sta seguendo il caso con la massima attenzione senza che, tuttavia,

sia stata ancora trovata una soluzione alla vicenda;

dal 18 aprile u.s. Gabriele ha avviato lo sciopero della fame per sensibilizzare

ulteriormente l'opinione pubblica sulla vicenda e sollecitare il pieno rispetto dei propri

diritti;

sottolineato che

è in corso in tutta Italia una mobilitazione per chiedere l'immediato rilascio di Gabriele

Del Grande con manifestazioni in diverse città e una petizione on line che, in pochi

giorni, ha già raccolto oltre trentamila firme;

numerose Istituzioni hanno espresso ferma condanna dell'accaduto sollecitando

l'immediato rilascio del giornalista, tra le ultime si citi il Consiglio regionale della

Basilicata che ha approvato un atto di indirizzo in merito lo scorso 19 aprile;

ritenuto che

sia indispensabile il massimo impegno da parte di tutte le Istituzioni, ai vari livelli, per

ottenere una conclusione positiva della vicenda e per ribadire il rispetto del diritto di

cronaca come uno dei capisaldi della democrazia;

IMPEGNA

la Giunta regionale del Piemonte

ad esprimere ferma condanna dell'accaduto nonché piena solidarietà al giornalista

Gabriele Del Grande, auspicando una sua immediata liberazione;

ad inviare all'ambasciatore turco in Italia una richiesta ufficiale nella quale si evidenzi

la necessità di una liberazione immediata del nostro connazionale e la necessità che Del

Grande possa incontrare le autorità consolari, possa essere visitato da un medico di

fiducia e possa incontrare un avvocato di fiducia.


